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Parrocchiale a 

Beati i poveri davanti a Dio... Che 
messaggio! Lascia che Dio ti colmi! 
Egli ti ama malgrado la tua povertà, 
malgrado i tuoi limiti. Quando sei 
addolorato dall’effimero della felici-
tà umana sempre minacciata, 

quando ti senti povero, quando l’afflizione ti paraliz-
za, ascolta la grande promessa di Dio: sarete con-
solati, sarete sfamati, vedrete Dio... Questa pro-
messa è nel cuore della nostra fede. Tutto il lieto 
messaggio di Gesù si riflette nelle beatitudini come 
uno specchio ardente. Colui che ha accolto la buo-
na novella nel più profondo di sé stesso e nel quale 
questa verità raggiunge le radici dell’esistenza, di-
venterà naturalmente misericordioso e indulgente 
nel giudizio che ha sugli altri. Sarà capace di diffon-
dere la pace, perché egli stesso la possiederà. 
Se solamente fossimo in grado di vivere seguendo 
l’atteggiamento fondamentale delle beatitudini! Se 
solamente potessimo amare e avere fiducia come 
Gesù! Forse allora molti uomini che la vita ha reso 
amari e chiusi, ai quali le numerose delusioni hanno 
fatto perdere la fede in Dio e negli uomini, forse po-
trebbero ugualmente ricominciare a credere nella 
bontà di Dio e nella sua sollecitudine, attraverso la 
bontà e la sollecitudine umane. Forse allora molti 
uomini potrebbero ugualmente contare su Dio per 
instaurare su questa terra il bene. 

LA STRADA DELLE BEATITUDINI 
 
Fammi beato, o Dio. Insegnami a essere 
povero in spirito: nella vita sobria ed es-
senziale sia evidente la mia fiducia in te.  
Mostrami il valore del pianto: toccato dalla 
sofferenza, abbia comprensione per il di-
sagio altrui.  
Educami alla mitezza: la mansuetudine e 
l'umiltà sviliscano superbia e violenza.  
Concedimi la fame e la sete della giusti-
zia: possa comprendere quanto serve  
l'equità e l'onestà. 
Riempimi di misericordia, attento ai debo-
li, agli ultimi, a chi ha sbagliato e vuole ri-
cominciare.  
Rendimi puro di cuore,limpido e traspa-
rente, vero e sincero, perché chiunque si 
possa fidare di me.  
Spingimi a costruire la pace,ad accogliere 
e non respingere stranieri e diversi, a edi-
ficare ponti e non muri.  
Aiutami a reagire alla persecuzione per 
motivi di fede con la fiducia di chi segue i 
tuoi passi, con l'amore di chi porge una 
verità  senza volerla imporre, con il perdo-
no di chi crede fino in fondo al suo valore.  
.  

 



 

Presentazione di Gesù al Tempio 
Il 2 febbraio tutte le chiese cristiane celebrano la Presentazione di Gesù al Tempio; la festa odierna ci ricor-
da che, quaranta giorni dopo la nascita del suo primogenito, Maria portò il bambino al Tempio per riscattar-
lo con il sacrificio di due tortore o due colombe, secondo la Legge di Mosè. 
Questo adempimento della Legge è anche il primo incontro ufficiale di Gesù con il suo popolo, nella perso-
na dell'anziano Simeone.  
Per questo le chiese ortodosse chiamano la festa di oggi il Santo Incontro (hypapanté) del Signore. È un in-
contro e una manifestazione, poiché Maria entra nel Tempio «per manifestare al mondo colui che ha dato la 
Legge e la compie», e per accompagnare il Figlio nella sua prima offerta al Padre. 
La festa della Presentazione sorse a Gerusalemme, dove è attestata già nel IV secolo. Dalla liturgia geroso-
limitana le liturgie occidentali hanno attinto la processione delle candele, che hanno conservato fino ai no-
stri giorni; essa trae origine dal cantico del vecchio Simeone il quale, prendendo tra le braccia il piccolo 
Gesù ringrazia Dio e riconosce in quel bambino la «luce per la rivelazione alle genti e la gloria del popolo 
d'Israele» (Lc 2,32). 
Celebrando questa festa i cristiani sono così condotti a ricordare che per riconoscere il Signore e la sua mis-
sione di salvezza universale sono necessarie la povertà e l'attesa che furono proprie di Simeone, della profe-
tessa Anna e di tutti i poveri di Israele, che l'evangelista Luca presenta nel vangelo dell'infanzia. 

L’angolo spirituale      

ORARI 
delle  
CELEBRAZIONI 

 
FERIALE e PREFESTIVO                                           FESTIVO 
ore 16.30   S. rosario                                                        ore  8.30 
ore 17.00   S. Messa  e vespri                                          ore 10.00     
                                                                                           ore 11.30           
Il sabato mattina alle ore 8.30 S. Messa in lingua latina.                                                              

Lunedì 2 febbraio 
Festa della Presentazione 
del Signore - Candelora 
 

ore 17.00    Offerta del cero alla Madonna da parte della priorissa e reci-
ta del s. rosario. 
ore 17.00    Liturgia della Luce, benedizione delle candele, breve pro-
cessione, S. Messa solenne e cambio della priorissa. 
E’ invitata tutta la comunità in particolare coloro che hanno svolto il servizio di 
Priorissa 

Martedì 3 febbraio 
S. Biagio 

ore 17.00    S. Messa in onore di S. Biagio e benedizione della gola e 
imposizione delle candele, distribuzione “de is piricchitteddus” . 

Venerdì 6 febbraio  
1° del mese 

ore 8.00     S. comunioni ai malati 
ore 16.00   Adorazione Eucaristica e benedizione 
ore 17.00   S. Messa in onore del S. Cuore  

Pellegrinaggio Assisi 2026 Tutti i partecipanti sono invitati a portare il saldo. 

       Avvisi della Settimana 



Buona Domenica e buona settimana, auguri a coloro che in 
questa   settimana celebrano il compleanno, l’onomastico o un 
anniversario importante della vita.         
                                                                   Don Pietro  

 

 
DOMENICA   1  FEBBRAIO 
IV  del TEMPO ORDINARIO 
S. Verdiana 

 
8.30  Mannias FLAMINIO 
10.00   Deidda AGNESE (1° anniv.) 
11.30      Marongiu CECILIA 

LUNEDÌ   2  FEBBRAIO 
IV Settimana del Tempo Ordinario 
Presentazione del Signore - Candelora 
Festa della priorissa 

17.00 Offerta del cero e s. rosario e novena B. V di 
 Lourdes 
17.30 Liturgia della Luce, benedizione dei ceri, bre-
ve processione, S. Messa solenne e cambio della prio-
rissa. 

MARTEDI’  3  FEBBRAIO 
IV Settimana del Tempo Ordinario 
S. Biagio V. M. 

16.30 S. rosario e novena B.V. di Lourdes 
17.00 In onore di S. Biagio V. M. 
Rito della benedizione della gola, imposizione delle can-
dele benedette, benedizione e distribuzione “ de is piric-
chitteddus” 

MERCOLEDI’ 4  FEBBRAIO     
IV Settimana del Tempo Ordinario 
B. Giuseppina Nicoli 

16.30 S. rosario e novena B.V. di Lourdes 
17.00 In onore della Beata Giuseppina Nicoli 
17.45 Fenza TIZIANO 

GIOVEDÌ   5  FEBBRAIO       1° del mese 

IV Settimana del Tempo Ordinario 
S. Agata V. M. 

16.00 Adorazione Eucaristica, vespri e benedizione 
17.00 FRANCESCO - ANNA 
 Novena B.V. di Lourdes 

VENERDÌ   6  FEBBRAIO      1° del mese 
IV Settimana del Tempo Ordinario 
S. Paolo Miki e compagni 

8.00  S. Comunioni ai malati 
16.00 Adorazione Eucaristica e benedizione  
17.00 In onore del S. Cuore di Gesù (apostolato) 
 Novena B.V. di Lourdes 

SABATO   7  FEBBRAIO        1° del mese 
IV Settimana del Tempo Ordinario 
S. Massimo da Nola 

8.30  Pro populo 
15.45 Ora di Guardia del rosario perpetuo 
16.30 S. rosario e novena B.V. di Lourdes 
17.00 Vinci ALDO 

DOMENICA   8  FEBBRAIO 
V  del TEMPO ORDINARIO 
S. Girolamo Emiliani 

8.30  STELLA 
 Novena B.V. di Lourdes  
10.00   Zaccheddu IGINO - LAURINA 
11.30      EFISIO - MICHELE 

Calendario liturgico e intenzioni SS. Messe 



 
 
 

Beati noi 
l manifesto delle beatitudini di Gesù, nel mondo 

d'oggi rischia di essere paradossale: non augureremmo a nes-
suno la povertà, il pianto, l'ingiustizia, la persecuzione; e forse 
neppure la mitezza e la misericordia, giacché sarebbe facile tro-
vare chi si approfitta di lui. Viceversa, in un momento di sinceri-
tà, a tutti capita di sentirsi piccoli e inadeguati, sviliti o emargina-
ti. Ancor di più quando si è pieni di buone intenzioni, ma incom-
presi o osteggiati. Proprio lì avremmo bisogno dello sguardo di 
Gesù davanti alle folle della Galilea. «Uno sguardo capace di in-
fondere una gioia profonda che nessuno potrà mai togliere, di 
rendere beato chi se ne sente abbracciato». La conferma acco-
rata e appassionata che nelle difficoltà Dio ci è accanto in modo 
speciale e intenso:  
- sa quanto pesa la sofferenza, conosce la croce, ma ci incorag-
gia ricordandoci che è temporanea, passeggera;  
- ci dona la certezza che non ci sfuggirà la gioia eterna (saremo 
consolati e saziati, troveremo misericordia, avremo in eredità la 
terra e vedremo Dio!); 
- ci assicura che stiamo costruendo su questa terra il mondo che 
Lui ha in mente. La giustizia, la purezza, la compassione, la mi-
sericordia e il perdono salvano il mondo. Anche quando esso 
non lo riconosce. Le beatitudini in fondo anticipano la storia di 
Gesù. Lui fu semplice e mite, puro e sincero, operatore di pace. 
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